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Habi§t sua sidera lltes; l'han
no i nomi4ì/quanto — uomo o 
cosa —• si impone ali* umanità. 

E ŝCosi quel male che dapprima 
clìlamossì clioUra mothus o cho-
lèva asiatico si buscò i più strani 
nomignoli, fra cui quello di zìn
garo ecc. Ma adesso gli si affibbia 
un nome più strano, ma rispetto-

^ g> nel tempo stesso, quello àly^m 
' Wùtto signore I 

E q^fl:W)rutto signore ha fatta 
la sua comparsa e bisogna par
larne a dritto e a rovescio, in cro-
iiibajicotne nella ;ĵ î ì3ta scientifica 
e nello stesso articolo dì fondo 
come nei telegrammi più o meno 
putìici 0 privati. 

Perchè, non si pu?) 'mandarlo 
ifeqtto nelle carceri e imprigionar-
•velo, o sbarazzarle dagli ospiti a 
gaudio 0 compiacenza deli'on. Ga-i 
beili? 

* » •"ìgMì 

' V Egli invece,^|alta di qua e di là ì 
Eglfeitè padrone ìi3ie,ontrastato^E^ 
è inejsorabile ! • • ' , ' ' ^ .. 

__uasi vorremmo dire che 

, , , . . aequo pulsai pedo 
pauperum 'abernas regumque turres. 

Ma I ^Vf ì^bprip così ? 
Una buona igicine è il miglior 

preservativo contro di esso, e quin
di ifìBBhi gli potranno più facil
mente sfuggire. 

I più colpiti sono invece i po
veri, che non possono certo ripa
rarsi còri tanta facilità, nh pren-

* ^ r é i cibi adatti né tanti antiset
tici. Ben gli sta dunque nel fondo 

di sianore, non ostante signorCj non 
tutte le apparenze in contrario. 

Chi poi dìrigge le disposizioni 
•^'^tontr'esso 9 Sono coloro che han

no più papa , e nel tempo stesso 
coloro che hanno meno bisogno e 
che meno hanno a temerne gli ef • 
fetti^lìiedììiW ed immediati. 

V|^ | |q lo! Si pongono ai confini 
grandi quarantene, che non impe
diranno punto agli ammalati dì 
penetrare di qua e 4 y | ; ^ dove i 
Sfinì ammaleranno, se non altro, 
per paura; ì poveri^ne usciranno 
rovinati ! 

Vedetelo! le merci si fermeran
no ai confini ; i ricchi faranno 
crescere ii prezzo delle merci, men
tre ì pìccoli negozianti saranno so
spinti in braccio al fallimento I 

Vedetelo ! le dogane non frutte
ranno io somme prevedute, ì bì" 
lanci dello stato ne saranno più 
diss0^tiati e nuove itrifoste si 
vranno escogitare, quciìo imposta 
per cui fu detto a ragione che 
« scarpa grossa paga ogni cossa ! » 

Vodotolo 1 chi ne morrà in mag
gior proporziono ? Il ricco che si 
fugge al mire o sì ripara al mon-

flirnanóscritti nm. si reaiìtuiscon 
<-' 

! • -

•'fii^f>--

' • ^ 
ìvue/rH-Vtag 

o^*— \ , t 

Arretra!® ^mi 
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té a secondai cha:-occorra fuggire 
0 ;torni¥è, è che tutte le cure ha 
a propria disposizione, ovvero il 
^ | e r o che non ha denari per me
dici ^ medicine, né può abbando
nare l'ammorbato tugurio? 
/ É dunque vero che di fron|§ al 
cholèra siavi questa tendenza li
vellatrice? È vero che si pensi a 
tutti nelle cosidette misure pre
cauzionali? 

Un* altra osservazione ! 
Tutte queste severissime misu

re precauzionali a che cosa nel 
fondo mai gi^tfio tranne a gitt^ 
tare lo sgomento e a fermare il 
commercio con dag^p dei piccoli? 

Non sfuggono i ricchi alle misu
re di rigore ? Non si eludono tutte 
le vigilanze portando istessamerij^ 
ovunque il male ? :^m 

Sì; il male materiale e morale 
lo si assicura pf!• pover<lf% npa 
sussiste pel possepte. ' 
': È superfluo Munque il chie
derci per chi o contro chi si pi*0n-
dano certe Inutili misure. 

« « 

on credasi che le coml^%||4|mo 
tu 11 e ; JB m i s u l ^ g i e h i c h e , n eli o 
stretto se^M, biella parola g i^^ùo 
assai|.^ma si dovrebbero attuare 

*^^*^anto di fronte sempre e non 
alla minaccia di una invasione cho-
lènca;,n4^px>verì si assicuri il ci
bo, sì assicuri la puUtezza delle 
strade e delle case, si assicurino 
i commodi domestici e queste mi
sure ì|ì¥niche recheranno vero be
neficio a tutti e gli stessi poveri 
r usufruiranno, mentre invece di 
queste misure eccezionali risento-
nó*^tutti i danni. 

Non si confà diWque 

È etata pubblicata la statistica del
l'emigraKÌon© italiana, nel i883. 

No ricaviamo par ora le sole som*: 
me complessivo, che sono di una elo
quenza terribile. 
: Neil'ullli^o, periodo di^^S anni l'è-
migraziono temporanea aveva oscilla
to intorno a 90 mila; ma Vanno scorso 
si superò la cifra di 400 mìlla emi
granti temporanei. 

Ben più consid8||VQU sono i progres
si avvenuti nella emigrazione propria
mente detta, di coloro cioè che vanno 
a stabilirsi fnorì d'Italia, per un tem
po indefinito. 

Da 20 mila circa quanti furono nel 
1878, gli emigranti per un tempo inde-
terminato farohoJ' 

RianW%5!èmo le due fbrme di e-
migrazione, Tanno scorso lasciarono 
f Italia 169,101 persone. 

I soli lavoratori della campagna che 
andarono 1* anno scorso ad impiegare 
altrove lo loro braccia 40,449, riunite 
le cifre dei due sflssi, nell'emigrazio
ne temporanea, e 37,864 per T emigra
zione propria. 

Oooae si vede in Italia cfe^pdiamo 
e,yvÌcia^nd[o alla ^olusione del proble
ma agricolo, UQÌ mod^ p^l^dèmpUceed 
economico. 

('2* 
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al cholòra il tìtolo di signore, se 
J e ì signori ha tutti i caprìcci, le 
prepotenze, le partigianerie ? 

Potrebbe avere un merito se si 
lasciasse domare, : ina esso èiigdo-
mito e non conosce altri riguardi 
che quelli di casta. Se fosse meno 
indocile e sì lasciasse goyfinare, 
forse, chi sa, gli si potrebbero per
donare ì tanti altri suoi grayissi-
mi torti ! 

Nei piani tessalici si impresero 
primi a domare i veloci puledri. 

Sui mari si imprese ad ammai
nare le vele e dominare i venti. 

Nel centro dei monti si lancia
rono le macchine perforatrici. 

Ovunque si domò il vapore e 
si imprigionò la sdutìUa elettrica 
a c^inpiere prodigi d'ogni specie. 

Ma al cholèra non si seppe an
cora porro le redini ; eppure sem* 
bra che M i a sarebbe in confron
to di quanto ^sì^è fatto, 

..Quella, ^ sì, sarebbe la gran qosal 
•'• I-I?-!??;"'-'' ' 1 ' ' ^ • ' • i ' = 

Oh 1 se potessimo condurlo davve
ro dove ci piacesso ! 

Per quanto bndto lo bacerem
mo nelle scarne guancie, e lo prò-
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cUimorommo benefattore. dell'u
manità. 

Ite»» 
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Sotto gaejsto tìtolo pnblìcammo ieri 
una lettera di un proprietario; vi â  
vefamo però ma^ifìcata tì'fà fraa© un 
pò troppo cruda e ciò ebbe a frut
tarci questa seconda lettera, che pub
blichiamo per aggradirlo, tanto più 
che d* accordo nelle premesse non 
siamo poi tanto distanti, com'egli 
crede, nelle conseguenze; la libertà, 
quando è vera libertà, devesi sdsfji?. 
«evia \ìniment8 contro \ suoi violato
ri, chiunque siano. 

Ciò premesso, ecco la lettera, cui 
speriamo ne facciano seguito altre: 

Chiarissimo Signor Divettoref 

Noè, Noè, Noè i nostri patti non 
eran questi, lo mi son preso V ardire 
di mandare a lei, mio irreconcoliabìla 
avversario politico, una mia lettera 
sulla cosacca rìspluzione del nostro 
pvitìio che muta i nostri soldati ìu 
mietitori. Ella, pubblicandola, mi fa 
degli elogi dì cai la ringrazio dal 
profondo del cuore, ma mi muta due 
frasi che erano por cosi dira il sug» 
girilo, l'impronta speciale dei princì-
piì che io professo in politica. 

Mi permetta di ristabilire qi|llo 
fra9i|̂ fe4j; giustìficMde; se sarà trop
po lungo ElUj chiarissimo signor Dì* 
rettore^ non ha elio a diremeacu?^^) 
max nutiiùma culpa* 

Le ho detto che non sono un ra-
dìoale, che sono ansi \* opposto di un 
radicala; pro!|§|to quindi con lattale 
mìo forse contro la scuola politica 
che dopo aver combiittuto — ed ìn 
ciò eravamo d* accordo — i prìviit̂ gì 
dolle ciatìsi snparìorì delia sotìietà, 
tonda ora a creare dai privilegi per 
le classi inferiori. Per mtà tanto vale 
un prìncipe quanto un contadino, ma 
viviuUlio, un contadino non vale pii\ 
d*nn pvìucipe. E perciò ho scritta) che 
il governo non dove mtsutniuunoute 
preodeupsxrsi né d t̂ padrona eh» in 
caMs%49Ì SUOI errori è ridotto aif«l-

ed àl^suiciiiiè, né del conta
dino che per la stéssa causa è co
stretto ad emigrare od a morir d'ine
dia. Ella lasciò, in tutta la sua crudezza, 
la prima parte del mio pensierOj ma, 
nella sqiji^ita gen|gg^( |eU* animo 
suo, attenuò, ia seconda. Ed io ripeto 
Noè, Noè, Noè, perocché tanto il pro-
prietàrÌQftche si ammazza quanto il 
conladino che crepa di fumé, mi la
sciano, come uomo di governo, eguaU 
mente freddo, se la loro sorte è de-
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terminata dai loro ertiOri, ben "inteso. 
E vengo alla seconda modificazione 

che ella, d'aninso mite e gentile qua
le è, ha futto subire alla mia povera 
lettera. Io penso che sempre, tutte le 
questioni debbano risolverar con un 
isola criterio: la libertà. Io non dirò 
con Dupont da Nemours varrebbe me-
glio: sacrificare le colonie piuttosto 
che un principio perocché ho ferma 
convinzione cho serbando incolumi i 
principiì si salvano e le colonie e 
gli stati, i quali n^^periscono, che 
quando ai prinoipii dalla scìeiza vien 
sostituito V empirismo della pratica. 
Ora io credo che la libertà ampia^ 
sconfinata qut̂ lo io la sogno, e quale 
«n giorno iVrà, non possa essere at
tuata se non te è compagna la re 
pressione pr^ |a , energica, fulmìMI 
<SàU%^o i violatori della libertà altrui, 

ò mentre combatto a fianco 
dellâ M^̂ ì V. III. per sostenere la li
bertà degli scioperi, a chieggo l'ospi 
tatttà del Bacchiglione per svììluppà 
re le mie idee, mi stacco poi comple
tamente dalla S. y. III. e dai suoi a-
mict pojjllii aUorqliiito si tratta di 
intendersi sul modo di reprimere que
gli scioperanti che impediscono agli 
altri il lavoro, che feriscono i#cara-
binìeri, che maltrattano i proprietari, 

nisse nel quartiere dì Gama Ahmar. 
— La notizia che il cholera è s c o ^ 

piato ad Aix cresce Tapprensione in 
Svizzera. 

Le autorità federali e cantonali ga
reggiano nel prendere precauzioni a 
preservazione della salute pubblica. 

r.a prospottiva che possa scoppiare 
anche una epidemia vaiolosa genera 
un vero terror panico. 

— Sono oJlfÉé le notizie sulle con-
Sìzioni sanitaW dì tutte le provlncie 

• 

d'Italia. Nessun nuovo caso dì cho
lèra nei lazzaretti delle frontiere e del 

no. 
' f t 
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m Bì riuniscono in numerose comi-
. , - • - - - • 

tjye per violare comunque^^ie leggi. 
PercW ho scritto che solo compite 
dell* esercito in tempo di sciopero è 
quello di far fuoco adesso a costoro* 

Peglì scioperanti pacìfici che usano 
di un loro assoluto diritto libertà 
piena ed intera, pegU scioperanti che 
violanp i-Sftcrosanti diritti altrui mi-
traglia e capestro. E chiudo questa 
lettera come ho chiuso l'altra. 

Sub legs Ubtrtas. 
Un proprieìario. 

4 0 * * ^ 
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{agenzia Stefani) 

Marsiglia^ 9. — Stanotte nove ào^i 
ces3t, 

Timkiy 0. "- È vietata Teutrata in 
Tunisia di merci provenienti da Mar
siglia e Tolone. Le merci provenìenW 
da altri porti del Mediterraneo sì sot
toporranno a quarantena dì dieci gior
ni. Preseronsi altre misura profilat
tiche. 

Cm'ìsruh0, 9. — La voca corsa che 
sia séòppiato il cholara a Costaas^ è 
wfììciaUnenta sm^nttia, 

I \ 

Toìon&j 9. «- Da ìorsiMa fino alle 
Ole 10 dì stamane soì decessi. 

Telegrafano allo S âiirfardf essere 
avvanuto un caso fatale dì choli?r̂  al 

so giorno awtjftìvdno gli s^bìtautì ehe 

Si aggltìnge che il deisesse m^^-

La quarantena al confine avizzere 
non si potè ancora stabilire, ma fra 
pechissfmii^giorui verrà stabilmenta 
Organizzata. #̂i.W-;" 

-"ripgiornaìi di Yerona rireriacono 
una voce che corre insistente per Ve

rona da due giorni relativa al prete 
Baganzanì dichiarato morto p f f ^ ò -
lera sporadico. 

Vuoisi chal* infelice sia morto per 
avvelenamento e parlasi uientQmesio 
che autore del misfatto sarebbe uù 

. - r - • • • . . 

parente del defaD,^. pieesi ancora sia 
àia eseguito" Qiifir,resto, él^'^^Mtm 

dall'aistoHtf^^' disómasìone: del ca-? 

• mìà._ La Rèpuhlìque francasse annua 
cìè che U cholera era scoppiato a 
Roma ed a Viterbo; lo stesso gior* 
rialf^iferendoPtéste false notiaie i-
stigava il governo a premunirsi e ail 
ordinare delle quarantene per tnUa 
le provenienza dall'Italia, ,ii» 

L'ambasciata italiana si affrettò a 
mandare aì giornali un comnnicat^^ 
nel anale smentisce reeìiamante la 

Wbe malignaiilhte pnipalate dalla 
Répìiìfìtque. È cornsìentatissimo \\ con
tegno di questo giornale che è repu
tato uno dei più serìì della stampa 
parigina. 

Continuano la dicerìe di casi di 
tara che sarebbero scoppiati a Pftr! 
ma nessuno venne ancfejra nfScìal-
menta donfermato. 

Si crede general mante cha si tra 
di choìerìna. • 

L'aMarmê ^però continua e si ordv 
nano dair autorità ^imWli>ale dìsm-
fezioni ed altre misure sanitari^: 

• ^ • 

— Telegrafano alla Gazzetta dsl 

MarsvjVta, S (ora 8 p.) —Il:panict3 
a Marsiglia aumenta in proporsìoi^ì 
spaveiUevoVi. Il Consiglia sanilarìo e 

m^Munìcìpìo pubbucarono ieri mani
festi per tranquillare la popoUalonet. 
ma iMìlmanU* t e fam ĝUe fuggono 
a ft-otte dalla città, abbandon^nde 
precipitosamente ì loro affari, i ma-
giizsinì, insomma tutte te loro pre* 
prìtìtà. 

Se continua a mantenersi qiiesto 
panico, le consfjguense saranno ìneal» 
coUbìlh lalanto alla Baesa non sì 
tono contrattifisìonf/sì pud dir* cl^ 
e$?a è des!?vta; al porto non si te-
dauo che operai dì tulle le aaskaa* 
lìtà disoccupati e eàe ttomandAtto see* 

Oggi ìì eaUlo è soffocante e ì ^ersì 
principali pr^àsent^M nn lné^^qrWÌ* 
bit» sqiullcr^, DA qu^ ì̂A s^atsin^ ^̂  
inGm.̂ .uie in cui vi ieWgr^f* I mmnì 

dì paura, |>«rehè \% m%%%\m ptritì dti 
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efsoiie ifòblisté, le quali morti 6 dv 
4si»>itrova^aii^^ eccellenti condizioni 

ài Balut^ 6'di agiatezza e seguitano 
regime dLllia regolare, 

si 'puo^ire òh'éJLepìJeniia m 
1 è estesa à l̂-uva 1-^^artiéri =di Mar 

Vino iialiano 
- ^ . ^ • 

•im 

m^ 8Ìglia;,.noti vi è più pllle della città 
che sìa immune da! terrìbile flagello, 

am^Ha, 8 ([oro 9,5 p.)?~ k^ f̂ o-
aÌEÌa dì Tolone non accennano a di
minuzione nei casi di cholera. tSna 
grande miseria ha obbligato; 4uel Mu
nicipio a organizzare di urgenza uno 
stabilimento dì̂  aliniantazìone pubbli-
aa gratuita, tanto era il numero di 
operai che soffrivano la fame, per la 
chiusura o ^ ì opiflzi. 

'ultima settimana a Tolone ài 
U^|>parodò nella truppa 134 casi di 
I sp i r a con 24 lìiortìiiì nella popola-
sione borghese sì ebbesro IXi^^decessi. 

Risultadalìestatìstichecherànno 
scorso ì ba^menti italiani porta
rono nei partì francesi 9568 etto-
litri di vino, mérure i basiimenti 
esteri ne esportarono, (ial nostro 
regao^78,467 ettolitri. 

•ti-ir^ 
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In Sardegna 
La Tribuna conferma che av

vennero tumulti io^i^ardegna per̂  
la sospensione dei lavori férro-
vian. 

Segretari generali 
Nel Consiglio dei ministri, si di

scusse itìtoino alla nomina dei 
nuovi segretari generali. 

Pir il ministero delV intèrno 
venne scelto V n̂. Morana. 

Non è stata presa una decisione 
definitiva per il̂ psegr et ariate del 
2nìnisterQ«4Li agricoitura. 

La si prenderà dopo il ritorno 
di Grimaldi da Torino. 

Parlasi di Guicciardini^4iMar-
fìbiori^ 

' . : i h ^ V i ? . ' L l L . 

Il decreto di nomina di Morana 
a segretario generale agli interni 
verrà firmato fra giorni. 

Wofele 

^. 
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-'-. Francia e China 
•t 
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"^m 
Le Imposte 

irt^?1 

Le riscossioni delle imposte nei 
primo semestre dell'anno 1884 su
perano di oltre sei milioni e mezzo 
quelle del periodo corrispondente 4.^'^'^"*'?,.^"'??^^ 
«AiP«v.«« /(QQQ ^ I cese alla Chma. 

• L e dichiarazioni di Ferry che il 
Governo saprà iar rispettare dalla 
China il trattato di Tien-Tsin fu
rono accolte cQn applausi dalla 
Camera. 

Sembra sicura T occupazione di 
alcune ispie per garantirsi l ' i n 
dennità cSiesta dal Governo fran^ l-r.' 

ueiranno 1883. 
- • . = " ' ^ - - Ì ! L ^ , ^ F ; ; ' -
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Gfimpiegati del ministero della 
^uei^jpà ottennero un ribasso sulle 
i8rrovÌ|ìiJÌÌeFtegno. 

Il ministero della guerra tp r ì il 
oncorso per settanta post ici sot

totenenti medici. 

Il Senato francese 

Leone Say ha presa, nel Senato 
la direzione dell'Opposizione, così 
détta repubblicana còrisèrvltrice. 
Il suo discorso del 6 ha provata 
4a rottura compietà con fer ry . P^è-
vedési uguale evoltìzioné al Gentr'o 

Q u e s t ò ' ^ ^ s o si chiuderà ii^|^f}^tr%.d^lla ^Oàtìiera. I gambet^i^ 
tisti SI dichiarano tutti col Governo, * 

etica acrobatica» non insogna per nulla 
a scontorcersi, a cammt-

nare coìti braccia: invece che colle 
gambe; ma la é giSfàstica edtxcativa 
ossia addestra, perfeziona le riélhbra 
a quel movimenti che non oHrépas-

WiQO ì limiti imposti dalla savia na
tura. Baccomandò finalmente ai suoi 
allievi -'i toler bene a questa arte 
mirauolosa, poiché essa, rendendoli 
sani e robusti li fa eziandio generosi, 
schitìltl - leali, lì propara bravi BOI-
dati. 

Il discorso venne salutato (ìagli ti-
naaimi applansi dell* elettissimo pnb-
bllco: e gli alunni tosto cominciarono 

i*i»loro aserci^ìì sempre con eaattesjza 
è disinvoltura e una tftli'%uale mar-
zìaUtà che si imponeva. Passarono 

^̂ ;,quindi agli attrezzi ; e li ad eseguire 
t-nuovL e belli e variati esercizi! fra e 
Jlrsilenzio attai^to, e il mormorio, e i 
battimiiiu che, sulle parallelo, qual
che aVr ;io avea l'animo di star molti 
secondi capovolto in «equilìbrio colle 
gambe ritte in ^xia. Usciti gli allievi 

sidèlle tecniche, capitarono alcuni Ì?ÌO-
lavanotti della Società ginnastica (che, 
come sapole, si è cosi bone segnalata 
nel congresso di Rovigo) a intratte

r r e i alquaj||p,,C9Ì loro coraggiosi e-
sercìzi, J J p qù^ '̂̂ bravi gibvstm sì di
stinsero un certj Vaìsecchi sulla sua 
ginnastica ardita, audace; e il mae
stro Casarotti sulla sua ginnastica e-

^legante, esi^tts, bella, veramente edu
cativa, 

EvvjifJa fiofèìfttù badieae che vuol 
mantenersi i muscoli sempre all'ofta 
per qualsiasi difesa nazionale od . . . . 
attacco. 
' Augusto, 

: r ' — 
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d ^ ^ r o a segno dì Civybìo invita ì 
c&iamaii aotto le :^i|rm|^alle lezioni 
teoripo-pratichè del 13, 13, e 44 cor-
rente, ed alle esercìtrt^ioni nel giorni 
20, ^ % . 37,' ^ , 2 9 corrènte, S a 
ì agosto. 

S^ îmtel»!»^ ^^manio t to iiiugenio, 
oommissaria alle visite a À t e b b a , 

; ida più sìgnoriVdV qtìoì 
iuoffO, inaugurerà ini breve %a corso 

" • • • • ' ' ^ ^ ' • • " • " • ' ' • • ^ ' 

di stenografia e di lingua tedesca. 
H o v i g o . — Kel locale dolio scu^ 

.secondarie femminili venne traspor-
|^[j!jid-'- - Ì - ' . J : !- . - | - . ' • 

tata la casa di matepità e degli e-
sposti, mentre il locale che ora pri
ma degli esposti venne impiegato ad 
uso d'ospedale militare. 

E' fi sperare che da q%i^o trasporto 
di sedi-tte consegua Jin. bene per Tav-

i::-:.a^, 

nelP iater 
mai. o ̂ '̂  

-.ì' 

r 

.1 

I 

^ 

15 agosto prossimo. 
• — — — • — ^ 

r • 

• ^ I 

La medaglia 
Si prorogò fino alia fine del mag-

;g|o venturo la facoltà di chiedere 
i^; rautorizzawne a fregiarsi. della 
"^" "nedaglia dellUnita italianarecea^ 

emeate istituita. 

lere 
-̂ -̂̂-̂i,: 

•^^'.t 

ìDa B a t l ì a iste 
. ^ I 

UéfortificaziohidiRoma 
. . • f •, '•-

Si' <^^^j^ positivo^ phe esìstono 
dei gravi difetti néW^fortificazìòrii 
<!Ostruìte attorno f^Ròma. SI as
sicura che per ripararli occorrono 

milióni. 

Papa e Francia ^^m^ 
Jn-^Jd-JT 

-;• i 

irdinale Lavigerie. vescovo 
di Tunisi e d Algeri è partito ipn 
da K'>ma. • ••' ' ""^^ 

Egli combinò col papa che la 
Francia sussidieic^ quei missionari 
che agevoleranno al Go verno 4elja 
Bepubbììca il*possesso delF injera 

'**10sta settentrLojqiaìe deli'Africa. 
Il Card. Lavigerie .trarrà qumt^^^ 

prima nominato vescovo di Qiyrta-
gine con giurisdizione su tutta 
l'Africa francese, 

"Ja'^-^3 1 . ^:-^^'^ .J±l . . , " i ~ _ ' Ì - • : > " - - • L ' I . 
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Luiar ULBACH 

SÀGGIO DI &mASTlCA 

^&éP"**lÌ^P'^'^* ^* ^^dia ha m^l 
strato Taltro giorno, còl suo pubblico 
saggio dì ginnàstica, che ella' sa an
che bene addestrare i suoiàlunni nel-

;l%esercizio ordinato ed efficace dei 
muscoli. 

Apri la festa il- maestro di ginna» 
etica, Vittorio GflsarorÉi con un 
discorso intorno alla importanza o allo 
scopo della ginnastica,sorrìdendo pie
tosamente di quei solerti genitori che 
non vogliono mandare alla palestra i 
propri figlioli por tema che si sdrU-
sciscanpv)iiC8l^0"*j#feP^^ paura che 
sgangherino le articolazioni o si rotri-
pino Tosso del collo. — Quei soldi 
che risparmiate oggi per un vestito 
—̂ diceva il bravo maestro, — forse 
li dovrete spendere pifl tardi per le 
medicine. E la nWra non è gìnna-

tana da Piirìgì, circa un mese dopo 
gli avveaimanti che abbiamo raccon
tati : 

« A madda Ortensia di I*... 

SI 

.^;-

i'i'S 

»Mia cara Ortensia, 

I l sig. Vaientiuo Qiioud,; da parte 
sua ardeva contiriuamante per la bella 
Sofìa. Ksso non prevedeva i gloriosi 
destini che minacciavano la sua feìì-
cità. È indubitato che, malgrado la 
sua vanità e il suo desiderio di arri-
vare non li avrebbe desiderati; ma, 
rapito, dell'accoglienza avuta aévun-
que da colei che amava, esso vi scor
geva una ragiona di più per amarla. 

Antonina trovava i suoi figli ai-
quanto addolciti a di lei riguardo, 
e r infelice madre ne era tenuta dì 
questo miglioramento alfiWfllenza dal 
aig. Emmerìe. La verità consisteva 
tihe Simeone è Simeona non avevano 
più il tempo di farla soffrire. 

Noi saremo informììti d'altronde dei 
sentimenti fll fratello e della sorella 
dalla lettera seguente, che Simeona 
scriveva ad urm delle sue amiche lon-

m 
» Tu mi avevi fatto promettere di 

.venirti a trovare in campagna, ed io 
avevo giurato che coi primi fiori sa
rei volata^nelle tue braccia. Sciogli-
svsi dal i^togiaiMliti) ;̂  dal 
rimorso di mancarti di parola; imper
ciocché mi è impossìbile di abbando
nare Parigi. 

» Non è che alcuno si opponga alla 
mia partenza. Quando dico alcunò̂ ir£<̂  
tèndo la bartin^essa 4' Bl'Uval, mia 
madre. Io sono sempre tanto iiBéra,, 
tanto indisciplinata quanto al tempo 
in cui ponevo il oonv ^̂ to in iisurre-
zione. Ma... ma... come dlrtolo, senza 
Spaventarti?,.. Non te lo dirò: indo
vina ì 

B Ti rammenti tu di Sofia Giroud, 
quella che rappresentava la parte di 
Atalia 6 che fa delle poesie? Oggi 
essa è quasi una celobrilàj ad ogni 
modo è la musa dei saloni più iUu-
atri. Essa rende oracilfi canta tutti 
gli avvenimenti, le trovano del gonio. 

A^^Saj , ,^! -^^- apem al ^ubbUfco 
un* Agenzia llMa' Banca Popolafe-
OQoperativa di Eovigo, della quaib è 
gestore ,il'àigi Cesare CavagUeci, ed 
i signpri Zen Ferrante, Gofrè- Ugoli
no, Eugenio aytf. prianì, Baseggio Ar
turo, Bonsndini Giovanni necompònv 
gonoil Comitàtoìdi Amminìstraziofie, 

MallBino. -^: La Giunta speciale, 
delegata a promuovere ed ordinare il 
concorso dei produttori della provìn
cia di Belluno alla Esposizione Na
zionale ,di Tarino ebbe U.[ felice idea 
di raccogliere u à r mostra complessi
va dei prodotti ed ordinamenti dolile 
latterie sociali, che formano una vera 
e propria industria e sono modello qi 
associazione cooperativa. 

I l deputato Emilio Morpurgo per 
dare un'idea delie plfi^tàri istituzioni 
raccolse in una reìazfów che fu ora 
pubblicata i fatti e le notizie relativi 
alle latterie e da essa si apprende 
come fanzionino e vivano, fioridiasime 
tali Ì8titi^||niJ|l|i^ quali i lg ippae-
si del Belllinese e d» altri Tùtìghi » 
Veneto attendtino un notevole miglio^ 
ramento economico per le popolazioni. 

C i v i S a l e . — Anche la Società 

Io che non me ne intendo, mi con
tento di trovarla bella e buona come 
una volta, l successi non la fèndono 

* I — • ' 

fiera, ed es^a è veramente una dea 
di buona pasta. Io i' amo molto, quasi 
come una sorella. 

3> Non credere che sia-^ '̂̂ cagione di 
suo fratellóH^ò^**piuttp3to credilo, si, 
se lo vuoi; iW'p"ércioecbLè è il mio se
créto. Ho il cuore tràfllio ; amo, mia 
cara fanciulla. Sono come la ninfa 
Emaride nel canto di Telemaco^ che 
ci si vietava di leggere e che impa-; 
ravamo a memorÌE^sì, madama Ve-
m^^gfS l'onore di^accettarmì quale 
novizia nella sua congregassióne; lo 
comprendi I io, !a stordita, la pazza, 
la burlona, Tinsensibile, amoi e ben
ché mi compiaccia di accogUery que
sto avvenimento dal lato sorridente, 
esso è un amore profondo, determi
nato, che sarà la mia vita o la mia 
morte. 

x> Non, tremare tuttavia, angelo mio; 
non è il caso di uccidersi, nò di mo
rire. Il sìg. Vulentino Giroudè di una 
salute robusta tt^ inspirare alcu* 
na inqlTetldìne ; io sto a meraviglia; 
e non conosco nessuno, nessuno, in
tendi tu 1 Che possa opporsi a che io 

i n e . — La K, Prefettura proibì 
a la •: provincia, p^r vÌ3te^^|-l-

giene, i balli e le processioni t̂ jr̂ Ji. 
gìose. 

— 11420.6 31 corrente la Sociéià 
Alpina frìulfina inaugurera^ft^l Hi co-
vero Q. Sella or ora compiuto sul Jof 
de! Montasio. 

—̂  Le Ferriere intraprenderanno fra 
^ . . m q l t p j a lai^lll^y^/eziandio del 
alo e pulite di ferro. 

— Vengono io questi giórni incise, 
sulle facciate est ed ovest del basa
mento che sostiene la statua della 
pace, le due iscrizioni che vorrebbero 
maledire V obbrobrioso patto di 
poformio. 

— Il mecpitft,,!i|lliiipva.l^anlrp|p 
in settimana, poiché se nf^lspo^a-
rono dàlia Provincii» 150 mila circa 
al prezzo da L. 5SS0 a 57 per milloi 

—̂  La provincia del Friuli tiene il 
sagoridpppstp.Cra le Veneto per nu
mero di stazioni meteoriche, polche 
ne conta 22, mentre •Vicenza, che è 
\B> prima, ne annovera 69. 

. Il !••• m 

0i; prAmi giorni del 
prossimo mese di «ettembre avrà luo
go »n temo j ^ o n g r ^ s s o 4 ^ a -

^i^'^-j 

ceutieò haaii 
• U Comltjitò che 8© né fece inìzià-

,|ore,cbnscìi> delle tante questioni,'viiòt 
scìeritifiche, vuoi professionali, che 
attendono pi^ivedimenti legislativi, i 

,i.qu¥lì saranno oggettg^dì discussione, 
credè suo doveroso : compito dì farg 
appello a tutti i singoli farm.ncistì i-

^Haliani invitandoli ad intervenire nu-
' L ' I ' - . - ' ' V ' ' - - 5 

morosi a tale riunione affinchè ^u*fa^ 
turo Gongresso^jpossa assumere quella 

.^solennità ed importanza cotanto ne 
Ice'jsarie al cotìseguimentb"^àlf^^«l^ 

; , 1 ' , - - I 

scopo. 
Le adesivi si ricevono cpn tutto il 

^ .^ • ; V 

mese di lùglio e debbono essere in
dirizzate al segretario del Gomitato 
dott. Camillo Tacconis — Vìa Gari
baldi, N. 13, Torino. 

I --̂  Proprio 

, » unt'Ositi delie spazzatùro citft̂  
tadine; di quindici in quindici o di 
venU in yénti g ^ ^ ì quésta materia 
pffi^tf^si-'esporta e8ulan(i||ali-fe-
tori da ammorbare *hón aoitantdi vi
cini abitanti ^m»' anche i Sontanh 

Noi iQpn posaiarao precisare tutti 
qiMiì depositi ; ma ci basti aecen 
nare come senza dubbio co ne sia una 
di grandissimo nel Vicolo S** di Oo-
dalunga ed unp j>resso il ponte della 
^°^"^iìJislì^ sonò anche ai Peìattìeri. 

Si prehdàrio tante disposizioni por 
"iisTiiftìttars le strado; cloruro di cal
ce e acido fenico ne viene sparso O" 
yunque; ma sì lasciano sussistere 
questi depositi straordinari, ì 
possono essere il fomite di una rapida 
diffusione dì moirbb. 

Gì raccomatidramo al Sindaco af-
fìhchÒ non esiti un istante a caccia
re quella robaccia fuori dì città; ''' 
famoso art. 104 deve applicarsi senza 
esitare in tutta la sua sev Itàv — 

JtSp|i^^u)?ig^o che verri provveduto. 

«ìS, -— Il Sindaco publicò le seguono 
disposizioni: . 
, Visto il disposto dairaVt. 104 della 
Legge Comunale e Proviticial^ vigente; 

qt^pllprtó Che gli; stracci solo 
fienùtMra i più pericolosi veicoli dei 
morbi -iiifuttivi.; 
. In conformità al voto espresso dal
la GommissiouQ Municipale di Sanità, 
Ordinar '-',,'••••• 

5 vietata, da oggi e fino a nuovo 
avviso, i'introduzione deeli straccila 
questa cittàV qualunque sìa la pro-
venienza. 

4gli Ispettori, alio guardie inunici-
pali,^ed àglWmpiegati deV'Èl^W 
affidata la rigorosa "àbi'véglì^nzàstì 
PèseCtìgìtìlie distala divieto. 
••••'̂ ©k' 'il, ^BiffiirS®. '^^>Il'nostro' di-

I I 

stintissimo scurtoró Natale Sanavio^ha 
cpndpttjp^ tei!mini ir busto delvene 
rsndo patriota Alberto Mari,|y^ger 
commissione del Municipio dì Lendi-
nara. L* illustre decesso pare proprìis 

ve sembianze lieir amabile arìstocria-
Stia del pensiero, e nella daiaocrasia 

à vero; ilgédio vi sfavilla e si im
pone. È questo uno dei più bài làvoVi 
del nostro scultore e i rappresentanti 
il municipio léndìnarese é là illustra 
vedova ne saranno paghi; le sale del 
municìpio di Lenduiura appagheran
no nel miglior modo un sciatito dove-

t r^ te rnando nello stretto senso della 
1 . - . • - ^' I - - t i 

rola IR memoria della fisionomia 
vivida e ispirata alla libertà dell'inte
merato filosofo. 

©nza «li miot ica . ' ' — 
Fa pessimo senso il sentire nella pu-
blica via gridare la sentéii¥a di mòr-

• • • . ! • 

te contro Misdea pec smerciarla, co
ma si fâ  ih questi giorni in Padova; 
fa dóppio senso ii fatto chela'vendi-

mi 

W \Ì?"^ 

i?;ìl7f^r^j 
nn-^^j' 

M^o-jui-rHsiinjsiaTBiTsrTEii^Riri^fi.' 

divenga la sig. Giroud?,Il mioroman» 
zo non è romanzesco, asso ha il suo 
scioglimento bello e preparato, a frat
tanto io scarabocchio dei biglietti i\ 
mio eroe. Noi ci iH^iamo cogli oc
chi nei siiloni, quando vi ci incon
triamo. Esso è bailo come sua sorella, 
e non fa delle poesie; mi ha anz'. 
confessato che le detesta. E' un gio
vine perfetto ; ed... eccoti la ragione 
che mi trattiene a Parigi; ciò che 
mi mette il piombo alle suole allor
ché me ne allontano; ciò che mi fa 
spuntare le ali quando vado nei luo
ghi che lo devo incontrare. 

r i r tìig. ValWìfto è ufficiale. Esso 
ha dei gentiiiysjpiccoli mustacchi che 
si direbbero fatti con l'inchiostro di 
china, come quelli che mi mettevo ai 
labbri al'orchè rappresentavo la parte 
di^.Abjier.-^Infquanto alle sueginuicie. 

m^y • 
aspètto di essere sua moglie per mor
derle, ed assiciirardoi che non, sono 
delio pesche. Credetti ohe portasse 
corsaletto, tanto egli ha la persona 
ben faruuiia; Sofia mi giurA sulla sua 
priroia d' onore che non ne portava. 
Mi sono rassicurata trattandosi di si 
grave argomento. Tu comprendi, mia 
cara, che so ci tengo, onde m^p^ma^ 

rito abbia la persona ban fa^i , ci 
tengo ancbe perchè esso, non so la , 
^faccia posticcia. In quanta allo spì
nto, non ti assicuro che il mìo Va-
lentìno sia un'aquila; ma esso è buo
no, ama la gloria, e m'ama; cosa 
posso bramare di più ? Io non sono 
pedante, non amerò un pedante. 

» Como è entrato questo amore ? 
Esso ci entrò ad ambedue per gli oc
chi. Altre volte avevo veduto il si^, 
Valentino al parltfdrio dèi conveutu. 
ed avevo conservvtto della sua vezzosa 
persona un ricordo che credevo senza 
pericolo. E io era veramente, perchè 
io non so quale pericolo vi possa es
sere nell'amare con tutta lasua ahi-̂  

7 ' • h 

ma un bel giovine che pup vi ama. 
Incontrai il sig. Valentino alle Toile-
ries. Ahi le Taìleriel mia cara, quale 
giardino! per me, trovo che la na
tura è più, bella colà che iu qualuu-
<Ìdè altro sito; i castagni danno dei 
consigli e fanno sentire dplje adula
zioni; gli aranci invitano all'amore, 
molto più che alle loro mele; si può 
dire che le statue staaae si rendesse"̂ © 
complici dei più teneri iioatìmenti. 

r 

(Continw%J 
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ta viene Moompagnata da stolte e 
fcoaìigne igiegasioo 

si ribella alla gentilezza del 
cuore limano, e noi domandiamo ê< 
le .autorità possono permettere quello 
^concio, che coopera a pervertire e a 
«ffòndere i pia sacri sent^meati. 

Si proibisca uaa buona volta tanta 
rfamiftl 

Nell'adunanza 
iidsÙa Società tenutasi ièri sèrk furo-
iio eletti a membri della Ffàidenza 

, . ' • ! • • • ' , • ' 

I sìgiìpri: Orsolato Gaetano, Levi Ci
vita ìng. Cesure» Suman co. Eugenio, 
Argenti>dotfc. Guido. 

P e r l e o i o .© sul,vaWfjsaia. — 
Bich iamamra i^ rn i addìetr; Vatten-

- T J J 

•mono dolio guardie sul grave incon-
ieniante del nuoto abusivo a PontOM 

! • - " 

Moiia e provedevamo che ne sarebbe 
|)robayj|5enta avvenuto qualcbe di
sgrazia. 
3i«%questa disgrazia per poco non 
avvenne l'altro giorno; per roìo dna 
ragazzi sui tredici anni non sì anne
garono se un animoso, certo Antonio 
Me'iiialira. lanciandosi neU* acqua, non 
folli riuscito a salvarli. 

Oi raccomandiamo dì nuovo p|ri,.gpa 
sorveglianza più rigorosa, afflnchè si, 
tolga il pericolo delt'avvorarai di nuo-
^e disgrazie. — Questi ragazzi sono 
tanto imprudenti. 

HéffìnA i n Hafi'lsa. «- La scor: 
sa notte verso le 11 ll2 gli agenti dì 
P . 5.^sorpreserot^|ti fìess! del,beatilo 
YeSf una donna vestita à% uomo- éfjn 

t-fìnta barba Essa era aécompagnsita 
da un:caraeriere d'Albergo di; qivèst^| 
«ìttà. interrogata sul motivo del suo 
trasvestimento e della 8ua presenza 
nelle vicinanze del Teatro .a-vauella 

l i ! 
Padom iù Lnplio 

Rendita tialiana 5 p.ÒfO 

fine ^ésimo) 

Banco NoM* 
Marche, ., 
Banche Nazionali. 
Mopiliare Italiano^ 
Costruzioni VemU 
Banche Venete . . 
CQtomflcto VM^^^^'Ì'}'<^ ^ 
Tràmvìa Padovano ^ 

* 

* < 

78 
2.06A fi 

• 1 

92.75. 
92.80.' 

» 2170. 
808. 
365. 
192. 
222.-
3Ò0. 

h'é 

. ' 

padH diJBairóuth Wàinno vorìfiéatò e ^ 
dichiarò-ood: € Da otto a dieci goc
cio di (ill'otìo bevute in un bicchierQ 
d'acqua hanno salvato già molti in-
falibi da'una morte imminente »^ 

• - : " 

Fra i tanti, si puè provare, sa non 
altro, per far dispetto ai signori far
macisti. Il petrolio non rafOnato sarà 
certamente : il più eòèRomìco degli 
anticolerici. 

w 
B o m a ^ 9 .? t tSdno corse vocSt Sì-

p^flulla sorti della spedizione gul-
- ^ a ì coraggioso viaggiatore Guf 
mofciBrancUi, ^ Questi nel ftirmo 

• 

- N • 
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D i a r i o ^Ésèrleo 

l Ó S l B G L I O 
•^r'T^^ 
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(Anemia Stefani! 

I 

••••'•^'.ì'-

r 
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^ q u e il 10 luglio a Martellago 
circondarli di Mestre nel 1733 Ber-
tati Giovanni che è a ricordarsi fra 
i miglion poeti drammatici del secolo 
deeìmottavo. 

il 

Giovanetto, condotto a Vienna per 
amicizia del celebre maestr^. di cap* 
polla, veneziano, Baldassare Gàlup^pi, 
rìsplendè nella corte imperialo e ne 
divenne poeta cesareo sùc'cfìdendo con 
sommo onore allo Zeno ed al Meta-
stasìo, Spjaciulaglì però la vita cor
tigianesca, ritorno a Venezia, dove sì 
procacoifi grandissimo nome coiì suoi* 
drammi giocosi e per molti anni pre-^' 
valse a tutti gli scrittori di tal genero. 

Il matrimonio secreto musicato dal 
.- • - - - . . - • . » , ^ • r ' 

. I •: - - • -

Calabre Cìmarosa e prodotto sui tea-
ntr̂  dì Vienna, e sui boslri fu il dram-

'ed onore. 

# 

. - ' In I -
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tarda ora, rispose d* osservisi recato 
onde accertarsi se U di lei amante 
corteggiasse Una ballerina del prè-
d e t t ^ ^ a t r o corno erale stato riferito, 
- ««miir®'«Sarllsalfli...--- DI .pas
saggio per questa oittà la dramma
tica compagnia B.'SérandreJ con la 
Maseliera delio Stenterello darà quer 
-sta sera (giovedì) alle ore 9 una s t r ^ 
£»rdinaria rappresentazione UM^,titolò 
Stenterello detto Don C/ièlfcKeUg,; 

a compagnia agisce la 
Mirice denominata ìéfl^cGoU .Bisìfo' 
r i dì soli 9 anni dàcoratk con 5 me-

Visti i p o n g a t i | ^ 2 i del mas-
^mio teatro noi crediamo che ìpado-
"V n̂i coglieranno volentieri stassera 
-quest'occasione per passare una gaia 
serata; le novità non sono in ogni 
inodo sempre attraenti? 

gramma*^1Ìoi pezzi che suonerà la 
Banda Civile IJt^ipne domani alle ore 
S pom. in Piazza Unità d'Italia. 
Polka — N. N. 
Sinfonia — Belliniaìia — I^mzettì. 
IPotpoury — Donne Cimose^^Vsiììo. 
Mazurka — N, N. 
Pptpoufy — Bramma — Dall'Argirie 
'Galop — La corsa -«-Fréìik. 

Cma a l dà. — Ohe ora è 1 
— Non posso dirtelo se non mi 

presti cinquanta lire. 
— Perchè? 
•— Perchè vado subito a riprendere 

l'orologio dal monte e dotóftit te Io 
sapere. 

n«>'df 
1 ; • - ] 
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8C0 Pelósi, d'anni, 44, falegname, a-, 
bitante%Corso Porta Romana nf 4ft 
in Mìlaso.sv recava lunedi yerao sera, 
Jn caàaBd^l: sacerdote àqtì. Giovan,ni 
^ossi, abitante in*:; Corso Porta Ro
mana ni 78, per dargli notìzia di una i 
'Iredìtà \ h e , p«^^«Ì^oÌ^llìprÒ*Wà-^' 
Eoente, él Palosi. traballò e cadde al 
suolo rimanendo air istante cadavere. 

nelle c|rcerì di; pajtelcapuano fuvvi 
Ì ¥ ^ P ! ^ P ^ ° di,4ra4ut^^aflQ^o,jft^o 

acendòiraduif#%^ altro ;car-
cero rilnstigatoré, certo' Saladino di 
Palermo. Ragione vera ""diceltPPiC' 
colo — del tumulto^rono le misure 
sanitariélpreee dalla direzione e gli 
ordini^iU di limitare a solo mezzo 
litro la^^uantità dì vino che può ri
cevere ogni déllEuto, e il divieto di 
far entrare frutta 0 vivanda nocive. 

, - K e w "W^rli, 9.,,-77, Dispaccio da ' 
Lima: Io seguito alle coiiferonse di? 
Qa^eres coi Commissari nominati da 
Irigiesiaa, qii|atì sì dimise dalla preaì-
deùza (dèi Perù, Ordinò le eiezioni ga-
Borali per nominjn'o un nuovo presi
dente e viceprelidèffte, i senatori 0 i 
deputati. Cretesi che il Congrèato riu-
nirassi fra alcuni mesi. Iglesia;^ con
centrò le sue truppe a Lima, lascian
do leuprovinlie libere. 

I chileni tpmljuciarono lo sgombero 
definitivo defPerù- Caceres tjontinuft 
a occupare 1̂  provmcio del centro. 

niosua, 9 i— La Gazzetta officiale 
reca: PavoUni, prefetto di Lecce é iî à-
slocito a Verona. 

Masia[aa&, ©• —̂  Le riscossioni del 
semestre presentano un aliménto dì 
65;421,799;99'in confronto dei 1883. 
; r » r l g i | 9. — La Commissione 
senatoriale per la revisione elesse prè-' 
'sìWenTerTOuphin. La scaUa indica ^he 
iW'̂ ^ommtssiohe non aècetterà?iWpro# 
getto senza serie garanzie. La. revisio
ne sarà limitata. 
'"'•' f^oudpa, ^ . •— I mmistri ^sì^dttj^ 
narono per esaminar© la situàzioiaé in 
seguito al riletto delta "riforma elet-

jtorale. ; ; ': 
OTàdfflal, ^ . — Uno scontro faî f 

roviar'io avvenne ad Astorga,;,,un râ -̂ '̂  
gazze è mor«>, 14 fanti gravemente. 

L^infante Paz col manto e il figlio 
sono partita |e r Parigi. '• 

La Camera continuò a discutere il 
messaggio. Baccerra d̂ ifeae la monar* 

j^^ia di Ameieo.; 
"̂  ' I ioMdra , ' S , iI''^'lKì^." .-dQp0.<!i4ftnga;c 
-iJiscuBsione, rtìspìnsero in seconda lei 

divisaiinento dì aprirsi daÙ*AbÌ8sìnia 
una via diretta verso la costa, era 

" i t o da Mekalìe alla fine di' marko, 
aveva dovuto retrofie4flr^j^ar la 

éfezione dei jervi della' sua scorta, 
— Riorgfinizzàta a Siket una caro
vana, con 30 camelli/iOoera ripJirtito 
iV3<>^aprÌ.lo. dirigendoli, verso il pae?e 
doi Dipaku. ™ Questo sono le alti-
mo notizie pervenute al governo in 
questi giorni da Massana dati t t dd\ 
16 giugno. -tffUcntp un lielegramma 
da Aden del 4 corr. recayaM^un' primo 
conno di vaghe voci nel telegraiMa 
stesso dichiarale poco attendibili, f. 
gnpMndosene affatto la sórgente, le 

fi^juati fdceyanp erodere, morti assetati 
fi viaggiatori, mentre stavano tra il 
tluogo detto del SJe© Zuia scondendo 

verso M*̂ **sàua- ™ Il 5 corr. un altro 
^ t e l eg ra t« lF rWÌ^ che il piroscafo 

Corsica della Navigazione Generale, 
,venuto da Massau<», aveva smonljito 
::,quoHè voci che da ul»,3ric;'6 telegram
ma èi |̂i,7 corr. sarebbero or|;: itiVeco 
riprodotto • ggjuingoi4osi^%(8i man-
cat-G sempre ogiiì indicazione sulla 0-
riginc^di; esse voci. Dal ricavimento 
del primo telegramnia del 4 corrente 
Mancini telegrafò in Aden acciò la 
Caètèlfidar^^^Ax Ac ab, subito prò ^ 
cedesse a Mac:,iua per raccoglierò no
tizie e provvedere secondo le circo
stanze. Si telegrafò pure al Càiro per 
avere notizie mediante il goverdlitore 
egiziano di Massauà. Tale è la situa
zione che mantiene uii apprensione 
circa la sorte toccata ai nostiiteiag-
g'aMtìrWiaq,^ esclude la sper^nta 
che le tristi voci si chiariscano in
fondate. ^ 

••;'^^-^,f2 

"A. 

:V 

« ' • - . 

Q^,9H*,aGpa preziosa e balSamìc» 
supera,di gr^n lunga tutt> \é 
da toilette finora cònfisjshua. 

Il delicato suo profum^ìa morbi
dezza che dona alla pelle, il hf\ QO* 
jior ]atteo ohe poche goccia possono 
dare una grande quant'Tl^^"d'acquar 
ttttyf%ìò fa rls;\?^ar^ i p ' ^rii^Ronta-
fltabili che quest'acqua possieda. 

Bipjjiù è utilissima por attonl^naj 
la Gl'aia d ì̂: denti, dando ad essi qua" 
bianchezta tanto apprezza Hilé dà tutti 
e contribuendo assai aconservaroo lo 
smalto. ' , 

Adattatissima inoltre dome profa-
mo dii^fàzzoletto non lasciando qae-
Si,'acqua macchia a l^na . 

Poche goccio gett^te^sudi un fdi'ira 
ct^ldo, bastano per pròtum"''© 0 disisi 
fettare quàlunéjiiè arabianu. '" 

Quest '̂̂ acquà fu ppprou^m dal Cott-
Biglio, ^anitarto di Padova e premiata 
daita'Società d'Iocoraff^iàmento nel 

Prezzo d\ogni bottiglia Mitre WWB. 
Inventore e fabbricante .^aaiaiBftl» 
5sS^"aî '©IlS in Padova' Via dell' U-

nìvergità N, 6. 
Deposito M i a a n o F.lli DiefÉI, Vi 

Meravigli, angolo S. Vincenzo.—^idani 
D ,1 Oenji^arrucchìere, Vecchia Gal
leria. —"'eai©y-la Eoiporio specia
lità Ponte dei Bere'teri.-^ Wfieensa 
Francesco .Faglan Draghi^ Piazza delle 

.Biado- 'e .Mar,in^„«' UcllttO'.presstì^^" 
Andrea , MormfirisjgParruccu'ere. — 
II«^u'S^0 al negozio Antonio ©ài Mì-

^nelji.r-idefa Schief'arì Giuseppe, Par-
%ucchierev— S?aiie^a Dilla Baratta. 
rdogirSe^lì Pedroochi. 3id 

- '^ 

• Ì ( 

IL- ' 

; K o n d r a , ©• -— Una ri|t|nione del 
gabinetto nel pomeriggio durò tre 
ore; si assicura che decìso di convo
care un meeting generale di membri 

. ! ^ R ' ' « M % 4 l G ' a d s t o ^ ^ h ^ ^ c ^ 
nicherebber attitudine avvenire del 

.tura il bill deUa riforma elaH«r«r0=cofts ^gpyorìio in seluito al rigetto del bill 

- 1 

A, M. D. FONTANA 

SlM 

•.Vw 
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X'U 
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I - ^ 

x v ' " i f r--

235 voti conCi-o 146 
,11 Times e i ! i^all^Ni^tys biasimando 

yiordì e credono che un confliito sa
rebbe. fstale'|Lo i Standard apprqva||i 
lordi. li Da^i( Teìegraph deplora d 

a" riforficta elettorale, ma 
ni>a-eredo-oh0 avrà gravi <;(̂ nSeguènze" 

M 

r * ff f 

l o d ' a v a -

m 

: ^ ì 

itewi-HtfQMnrH^uiq 

'òlio métto c i v a i e 
del 8 luglio 

Ji»R«5lìi(B, — Maschi N. 1 - Femm. N 4. 
J5Ior«l« — Zannini Angela di Giu

seppe, di anni 17, cucitrice,ijUubile —• 
Milanése Lazzari Rosa?W Giuseppe, 
41 anni 71 cucitrice, vedova — Be
vilacqua Paolina fu Carlo, di anni 1 
gnoEìi 11 ^ Piva Antonio fu France
sco di anni 69, caizftl§ip, coniugato. 

Tutti dì̂ ^̂ PadoVa. 
Ghaller Pietro di Giovanni, dì ^n-

m-'ilOf p&sto!-"), celibe, dì Foza d'Asia
go •— Bpldrin Etniljo di Marino, di 
anni 18, contadino, celibe, di Legnare. 

.>. X 

njflftai— ' " — -

^•r^i-ì 

fVeatro Tord i» — Riposo. 
V«t&«ro tìS3»i-liì^ldl. — La dram-

mÉitica compagnia B. Serandroi rup-
oresenta: Stenterello d&tto Don Checca 

Ore 9. 

let tre. — Sabato mentre un treno 
carico di minerali eseguiva delle nsa-
tfvr^^ya stazione di EatefeJ-W)*» 
lìnea ferroviaria Nort-British^rgiérìe-
ratore della locomotiva esplose. 

La stazione rimase in parte dìstrut-
ta e parecchie persone restarono se

te sotto le macerie-
I . . r 

ìl*primo reggimento di fucilieri di 
Berbartòn, cKf stavasi eaarcit^tìdo noi 
dintorni, si affrettò a porgere soccorsi 
0 a procedere a! salvataggio. 
Parecchie persone furono gravemente 

ferite, ma non si ebbe a deplorare che 
un morto, 

•WÌ44liii«© d e i aswtitro. — Per ef-
fet^^elìo sviitlppo del gaz nella gal
leria dal tronco ferroviario ìn costru
zione da Firenze a Faenza, avvenne 
presso Cercìna una terribile esplosione.^ 

Otto Operai rimasero feriti. 
£ja peimé d i BEÉ3«s*Ce I n Ws'an

ela* -— Ibeenatore Eduardo Charton 
ha presentato ier l'altro agli uffici 
del Senato una pro^tosta dì legge ten
dente a sostituire le esecuzioni capi
tali a mezzo della ghigliottina coU'av-
j|et6namento f^lefi0|j^te mediante l'a
cido prussico. 

WSwa SI f!soi2»oli«^|#— "A propo
sito del petrolio proposto dal polacco 
Klac2ko, consigliere aulico a Vienna, 
come tìfflcace anticolerico, il signor 
Tremant informa ìl^gi^aro che l'effi^ 
cacia di questo agente è assolutamen
te riconosciuta, e che è già applicato 
dall'anno scorso in Siria. ! reverendi 

9 . —^Un'edizione spe--
p i to :^à} ' a ^§int I(l^es Gazieìfe "as"-
àìcura che fu/ono rìce^vuti a Londra 
dispacci da Pekino, secondo i quali la 
situazione polìtica è assai buia.*—Cre-
desi la guerra inevitabile, se non ac
cade qualche cambiamento improvviso. 
: jjf^i^^Ira, i>. — Lo Standard ha 
d##ienna : Continuasi ad attribuire 
a Lì-Hung-Ohang l* intenzione di an-
^^|,,aj>^(£in(? condCCOO^ l̂SitìifliFbtne 
equipaggiati e disciplinati e di impa
dronirsi del Governo a nome dell'im
peratore. 

I j ó n d p a , » . — L%ifan Mail Gaz-
sette dice: Dicesi che un [trattatase-
ĝ ^̂ to fu conchiuso'tra.la Francia e 
SrPortogallo contro la China. La Fran
cia si riserbérebbe tdi prendere Ma-

féao c j^e basei d'»ttaccó^i^estre con
tro Canton, che è quasi impie^di,^^^ 
pel fiume. La Francia costringerebba 
la China a riconoscere Macao territo-

y(|iO portoghese. 

.̂ jullà tìfor«);4 :^!6ttoralo.-
... .̂ .,,..1-.®» .r-/-A^3icura8i che 

il mìnisWo decis^di sciogìime i con
sigli comunali. V̂  ' 

• / ' I l ©Ia€^l01*a 
Iglia,TOV^-^; (Otto se ra )— 

Dalt^ nóye \dŝ U raàttìni?^. nòve deCa ŝî  

T. / 1 

già per tredici anni primo p,ssi-
•S|?at |ÌÌ | i , jug^tuto ' ai ' f t o f ^ s o n 

aiperto tutti i giorni ffpeòpAft 
•m 

i \ ->• l.--T^ 

-. i - ^ - ! 

nessun ̂ càèo^ 
, fl*,-~ (Siei sera) 

stamane cinque decessi. 

'^?i°. 

^ ^ fci- i i ; ^ Pft 

Schda' '-èW^ngrosso dia. 
a l e , My 8 , presso lo?Star 

Mlimeàto Pedròcch,!, 

1.?, 

F. ZOM, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

; Q | o£a l gCE&ere garautìta per 
lO atìm, è cure igieniche spapiab 
della bocca. ,3"* ^ . ^ 

r ^ i ^ ^ . f i -T r - r « v - -"- t -

f. R 

^Sh?-' ^ 

Si#;-

io . 
J 

% -r- Grande 
zfìohe; le baiide percorrono la città 
cantandWfgfìdando. La guardia Cì
vica e^^;gan;^arnii mantengono l'ordi
no; a Gand alcune manifestazioni fu
rono reì'resse dalla guardia civica, gli 
stabilimenti religiosi sono custoditi. 
Gli attruppamenti furono proibiti; ma 
1' ordine non fu turbato. 

P r n x e l l e s , d . -^ Calma a Bru
xelles e nelle provinciè. Soltanto ad 
Ath aleurit^tlericali furog^-^^dt-taccati 
e il circolo cattolico saccheggiato. 

• i ' " 

. Cali i n g l e s i lim E g i t t o 
E(iiBa,^ra, le, — Lo Standard dice 

che^lliinghilterra è disposta ad accet
tare la sosponsione dell'interoyse delle 
sue azioni di Suez per aiutare le fi
nanze dell'Egitto. 

Camera dei Comuni. Fitzmaurìce, 
rispondendo a, Cennard, disse che Clif
ford Liord non ritornerà in Egitto. 

BJoaidfa, » . — La riunione doi 
dott'gtieri finanziari durò due ore : una 
nuova riunione avrà luogo vernerdì. 
Assicurasi che i delegati alla confe
renza comunicheranno coi loro governila 
per ottenere istruzioni circa le modi
ficazioni discusse nella riuniono. Assi
curasi che 1 negoziati progrediscono in 
modo Boddìsfrtconta. 

con esercizio in Via S. Dauiele, al 
• ,-• I • . •'. • .- , r t r t r t ' ' • • , - 1 1 - . •• M-r<i< T^-'PI,' • 

civ. num. 42d^, eseguisce ogni ope»» 
razione relativa; ed offre l'opera sua 
disposto a conveniente HÌBÌl¥oâ ?;a t i^ t 

-,-r .,!,'-• *.|-5RE^T?:'̂ TrT?"-'"P 

TcM avviso ÌV Pagina. 

eneratore Uaiversàle 
-I t -

Ristoratore Capelli dei Frat 
FIRENZE 

QuestQ ptìodot-

"•-!,fl 
- J 

Ma :%Wk, 

che vengono eseguite dalla 
n 

Accetta 

VASON-CiETi e G. - PIDQYA 

versamenti di denaro al 
31(4 0|o in Conto Corren

te l l l seco . 
3 3t4 0[tr̂ iff Conto Corren-
' 'te Vlweéltatì© u 6 mesi. 

• - L I a • 1 "^ l 

4 OJO in Conto Corrente 
"T"SBBci3ii!a*o a 9 mesi. ". 

^ | i^0 |0 '" Conto Corrente 
Tiss^o^tà^ìD ad un ^nno. 

esti-

Sconta 

Apre 

cambiali al tasso del 
5 li4 0[o con scadènza fino 

a 3 mesi. 
5 li2 Oio con scadenza da 

3 a 4 mesi. 
6 ll4 OjO con scadenza da 

4 a 6 mesi. 

• V . . ' . ' ^ ' , - • - , ^ ' s ; i - ' ' ^ . " : ' -•^-L| ,^. ' . . , ;y |^T.-^i 

Coati Correnti verso dupó-
sito di valori pubblici e 
dello Stato. 

H " Ifll-^.. 

A/>/>Ar/!'ì Antìcipa^iOni sopra titoli 
At/UUlUd ^j^jj^ ĝ ^̂ ^̂  PrWhciali e 

Comunali. 
I ^ 

"irffnffiin pagiuneati ed incassi por 

NB. Avvertiamo inoltre il pubblico 
che la Società preferisce trattare di' 
rattamente con le parti. 

l Gerenti 
Vatiion Cos'Io 

3253 ' €iàiiowii Cil@^aiAial. 

meo pe 
tuire àf^pelli 
bianch^grigi 
il loro colore 
primitivo, im-
pedisoe imme-
diatamentO^l 
caduta dei ca

pelli d'i qualunque causa provensa» 
da vita nuova 6,cì̂ 63cimeQto con pron
tezza e Vigore. Non è*una tintura, noa 
macchia la pelle né la biaticharia ed 
è i! più usato in tutta lialia ed este
ro.'Prezzo •L. S,®®. • 

La più rinomata tintura in cpame* 
tico per tingere istantaneamente ca«» 
pelU e barba,j;^- Questa tintura ha 
orihaìrf |giuhw l'apice dèi perfesìo-
namento e della semplicità, L. 3 ,^0» 

Ac^suffl eetìtfflsÉcj ACiflssa» 
Premiata tintura istantanea^ 

Nessun' altra tintura istantanea of
fre la comodità di questa che tinge 
mirabilmente caE^|||i e barba sona» 
bisogno dì lavarsi^ Ile prima né dopd̂  
l'applicazione. Ogni persona può tìoi^ 
«srsi da sé impiegando meno di 'ire 
rainm|rNon sporca la pelle nèlalio--
gerìa. L, 4 , 0 0 . 

Istantanea per tingere ca^aui 
barba in castagno néro. Detta tintura 
fotografica, per non CQ|y|enere sostan* 
ze nocive alla saluto, e già ben ac
cetta al mondo elegante. — L. #$<><>-

Deposito e veA»d!ta in Padova "^It» 
m'ofuinerìa Morati aU'UaiveiP'sità e dal: 
Parrucchiore Antonio Bedont Via S» 
Lorenzo, a da Clementina Bedon, via 

\ Portici Alti H; 1, primo piaao- 321% 
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per F Estero si rteftipao esoiuslvameMe presso A. 
la ano presso A« 

e C, Riie Fauttòurg, S. Denis, 65 Ptóg 
I e C, Via della Sala, N. 16; 

1 di De])olezKa firìle, Impotenza e PolMzioiii: 
. ^ U M ^ 

• IV, 

-.'•^;i . 1 

edizione, con cura riveduta e 

M'cŜ WI 

Fff 

M ^•••l--'r'i 

- - - _, 

mente ampliata dei Trattato 

PVVKEO 
1*̂  ^14! ^E%l'i} 9 

••^\ 

corredata da beìlissiraa incisione e da una interoasante raccolta di letture istruttive. 
Quest*opéra originale cffre saggi'consigli pratici eoniro ìe emissioni setninaliiiiMonta' 
rie e per ihricKperot ùel]li0^gtìf.^mm -wiriic», tifttìo|>«ISIa in caus^i^i^astuibazi^ié ed 
eccflRsi sensuali; offre pure estesi cenni sugli organi genitali e nozioni .sulle malattie 
eegreiOj, con relativa islrusione aulia loro cura. 
•, Elegante volum^^Jn 46 riccamente stfsmpRto, dì pag. 284, che sì spedisce sotto se
gretezza contro vpiflift postale di Lire cinque. 

Dirìgere Ift.commissioni all^Rùtqre i". E . S l^CiEM, Viale dì P. Venezia,28, vicino 
alla Stuzioae Centrale, Milano, 3237 

" r t H i ^ n a l P H i M * i — * L M I > H . I I H I J Ì ^ , I ^ ^ 
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Della Mèli AnoBiffla Faiiteica Calea e Cernati 
i'if^i.^^v. 

ÌEI e s a l a l e lf(»Mlerràt®, ( l i e e l a r f l a d'^^ttrcis E. 4®§t) 
Capitale versato &• IB, ì 

* - - • •:- • 

guala a quella dei migliori 

» 

Lo sratrcio di questo camenlb,TTpiù durqvple ed economico fra quanti si conoscono, da 
quinta li 49W nel 1878 raggiunse .n.|l 1883 la cifra di quintali S2,805. 

Mescolato con doppia qulnt i t fa i sabbia offre resistenza usuala 
cementi èsteri per cui tenlf vieppiù a sostituirli. 

Intlterfìbile ài gelo, può nei casi urgenti ad îp^erarsi anche d'inverno. 
La sua presa essondo leiita^ ogni muratore S capace di usarlo senza bisogno di ricorrere 

«d operai special'. ; ; 
Introdótto nella proporzione dì lìli) in una malta di calce ordinaria la rendf •fortemente 

ìdrftujica ed adatt^^per fondazione.in calcestruzzo. 
^pph*ctìzio»^e: Marciapiedi| pavimenti, terrazzi, volte, monoliti,iponti, canali, tubi rosi-

Bteiiti a forti pressioni, vasche, piastrelle pe^r.^pavimenti, zoccoli, balustri, stìpiti, pietre arr 
tifìcìaìi decorative, rivestimenti di muri umidi, stalle ecc. 

d i 
pQriìand 1* qualità (sacchi da retrocedere entro un mese) 

là. 5 * • • 1 1 . : • i d . . ; •• . 
id. ^ i jd, : ^ ià. 

--1!7-.- - Tj •.•i^ir',;^'i^'.'h'=f--

1d. M Jd, 

L. 
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9 
5 
3 irg» 

al quintale 
i 
3ft 

Fscilitaaiioni QQÌ prezzi per foruiture importanti :rivo\Eerai aWa 
Direzione della Società in Cosole Monferrato ma 

•̂ mwv>' 

- 1 

- ' - , .i-^ spcsis 
» 

a¥ia, Gei ì 
5 

ere 
- 1 

» « « « .VACQUA BI MONTE ALFEO sembra destinata ad eclissa 
re tutte le sue còngemri ftvàli^''tSft!B Italiane òhe Estere,,.,y_ 

fi Annuario Scienze. Medi che j Prof. 'Plimto'^eMvairdi* » 
rgente fra le rocbie del più puro Zolfo nativo; ha un'azione purgante, risoluti^Rj 

afpurKtìva; cura mirabilmente ed m modo efficacisaimo tutte le malattie lentf*^dlì 
Ventricof^le Bronchitl^iscroniche; ha un'azione risolvente sul Fegato, sulla Milzae so
pra tutto iV sistema riipso emorroidale; obbliga i reni ad una secrezione attiva ed ab 

!r-i- '-

^d.li 

I^ejpoglio essìliaBlvo di quost'&eQwa isa i i sora le in lioitlglB© trovasi", presso 
la Ditta A. N3ANZ0NI e C, ISIilBaE©, via della Sala, 16 — Hosiaa^ via dPPietra, 91 
— Wsiit ì l l , piazza Municìpio, angolo via P. E. Imbriani, 21. — PeiÉ '̂la cura dei B a -
g a i «SsBieg»55lt a doroiciUfiteCoUe Acque Solforose di Monte Alfeo^ rivolgersi al Dottor 
C^v. ERNESTO BKttGNATSLLI proprietario dello S hali t i assi eB t̂© BaSsaeiarSo in 
Bi-vaaìa^-aasBO presso l^t^glaeraa. ,.̂ ,̂ ,̂ _• ,^.^,„ ^ _ ^' 2 1 7 

l>©|90^ISo i n fi?a4!lo"«a presso Pianeri MaiirOy Viiigi CoYnèUòycPolli Silvio. 
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'JA'^^r-ìàm PBEMIATA ACQWA FEREUGINOSA 

tm^wms» Vir> AUM liUSO::! ag 'Werona 

- " ' . . - . , 

La Rappresentanza del Comune di Pejo nel Trentino dichiara che l'acqua ferrugi-
«osa della rinpnlàWFonte di Pejo, è la sola Vera ed Unica di questo Comune, essa 
Tiene Werciata dal scilo deliberatario signor SeUocari Lxiigì di Verona. 

Quest'acqua ferruginosa a detta dei Signor» Medici più distinti per ||j|giusta pro-
porsfone degli alcalini, per la ricchezza derferro, e pèf l'abbondanza del gas aci4o 
carbonico che la consèrva t)ì,|lterabiie deve preferìrsJi^à qualsiasi ultra acqua ferruginosa 
unica per la cura a domiciliò; l'acqua denominata Antica Fonte, non esiste in questo 
Comune. 

Chi desidera fare un'ottima cura deve osservare che ogni bot
tiglia porti l'Ettichcta con impressovi il timbro esclusivo del Co
mune di Pejo «impresa Luigi Bellocari, Véi^ft* 

La Happrettentanta Comunale 
Moreschini §ittseppe, Capo Comune (Sindaco) — Gasanlva Luigi, 
Benvenuti tìllìnmaria, Casanova Girolamo (conaigUeri) — Benve
nuti Pietro, Gregori Francesco, Marini Matteo, Cornino Salv.'ulore, 
Vinctjnzi Giuseppe (Rappresentanti). 

Deposito generale presso l'impresa I J . ISelIoffarft di Verona. Vendita al minuto 
presso tutti i signori farmacisti dì Città e Provìicia. 3274 
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Distifità con Meda
glie alle /Esposizioni 
Milano, ; Francoforte 
s|m,l881, é Trieste 
1882/ 

L'AquR deir^^itì 

Distinta con Meda
glie alle Esposizioni 
Milano, Francoforte 

1882. 
M'-

FtóMift.flii p©j«, Ò fra le ferruginose la più ricetti ferrf^^ 

con 

4' 

fioli digestioni, .iMcondne, palpitazioni di cuore,affezpninervose,emorragie, cloroBÌ, ecc. 
^ ^^Jm^^^ «l^a , » i f ' m ^ . ^ ® % P f *'^^^*« *n®^^®©HJa. dai Siguori.Farmacistie-
depositi annunciati, esigendo sempre la bottiglia colPetichetta, e la capsula con im-
chepressovì .itM^lfsei-Fsiaiie-i^^Jfi^-IBorglieÉél. 

^ In 1Pa«loi^a deposito principale presso VAgernia djiUa Fonte rappresentata dai sign^F 
Lappo sintomo Piuzzetta Pedrocchi N. 534 A e presso la Ditta P i a n m Maurò^'^'^ C. 
e alle farmacia Cornelio^ Bernardi e Diirer Bacchetti. • 2992 
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S.t 63 W e t TitMteld 

f^pat(ify dallo Stabilimento Chimico 

S.t W 89 C.t Titefield 
-I 

Il liquore - S C U X - WlOTs - è Puni
ca* Jpsefvativo contro gli inconvenienti pro-
dottf dàlia malaria, dai luoghi umidi''è?pa" 
Iud03i| dagli odori nauseanti cui vanno sog 
gettl'4ÌB abitazioni del povero elidei ricco, 
per la pressi^i i i di magazzenl|%Qpositi, 

GB 
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Ferruginoso 
Raccomandato per facilitare le Cr^ 

sctn:^e e Fonnniìoni lìijììciì^^^^s^p^o procura 
al sangue la forza ed 1 GféBitll rossi 
cbe ne fanno U beilezzâ ^ esso fortifica 
io Stomaco, cecità l'ApIpèllto, combatte 

o 
J 

- ' 

O 
4 

rAa^pia, . il Linfaiisim; abbrevia le 
ConvàìUcmn» tcG. 

s r-..e,C0' ecb. che attirano coi loro mefì-
tiei odor! tanti insetti nocivi alla salute e 
seg 

?,My[GI, 33, Bua Dronot, 33 , « Farmatiis. 
è ar/UAfO ; A. MANZO»! o C% 
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00 
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ente il bacillo generatore del / -

-L -
COLllA 

+ L. 

È un liquore alcoolico* come il Cognac, 
d̂i «n sapofé'itollerabiie ad ogni tompera» 
mento poiché può prenderai anche allun
gato con l'acqi^.^ ^ , ; 

Come preservativo, basta up, cucchiaio 
•da-tavola^%rii 'séi 'óre^: /; ^'^ -' -:-.• 3309 

ESEGUISO 
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ÈlEGANTI - ECONOMICI - DURATURI • ' 1 

. • ^ • ^ 3 \ : ^ 

Premiata con medaglia d^òtò alle Esposizioni di BordéàuoB e di Francoforte 
+ t p - i n ^ n v 

Unici Bappres. per VItalia C PIEXBASANTA e C, - Milano Via Carlo Alberto, 2. 

-'t 
-? i 

•^J5 

Mi-m ..i^^^-
Non occorre bucato né stiratura, rfliistano a qualunque sodlcìume. Basta ptìlire con 

maccihie 
te fabbri-

acqua fresca o tiepida e sapone, opiiràzione che ognuno può e|eguire. Per le 
resistenlly^cdme T inchiostro, eco,, si usa il Ssapwne ire/%'fT espressament 
cttto, adoperando una forte spazzola. 

P R E Z Z I P E R D O Z Z I N A 
( 

( 

collidi' fiiri^a ' I I . f «o 

'•^-U-

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 
Si Hpetliflee Pro^Ko w&* ente Illusa ii'iQ. graiS^ iìietv& vìeìkìenia* 

3104 •Vendita presso i principali Merciai,e Chincaglieri 

mn l i Mata alle EsBliDl (11 W o 1815-• Pei1W8I8 
Bieca di carbonato di ferro e gas afido carbonico, fra le acque ferruginose ò la più 

dìgeiibile e gradita al gusto. Viene dai pratfci usata con grttBW^'ùtiiità per le infiam-
mftgioni del veWicolo e degli inte8tint|^-per le affezioni dì cuore e di fegato, per le a-
nemie, clorosi e nelle huighu convaleyoenza. 

AVVERTENZ/V. -^kEsiijere che ogni bottiglia porti la capsula metallica bianca Q â̂  
Fcsiite «?©l«aftaai« — G. MAZZOtENI — BRESCIA. 

3281 
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UYiprntiPOvi.: B'r «a 
Jn l*fflilo*a deposito generale presso la farmacia dwl Santo 

- lOlBUTV^ ' j / t - - . ^ ' ^ k u<Ì"i^«-*»**^J'fc-f' I - ' ^ « ^ M l ^ - r t W * , - ^ ^ ' - - - ^ V * ' * ' ^ ^ ^ 
. _ l F y . - T- -.,•'-1 r ^uV l^F i lR* * ! 1 Ta•^ -.°-fflM«fr^*»ftfVi(|Bj)HW|jfcai l ' - ' - ' j .'d fùbj.-:^ J l ' v ^ ì ' J J j 

Padova, Tipografia dei BacchiglioneCorriere- Veneto, Via Pozzo Dipmtó, N. 3836. 
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